Cubi e tetramini

Nel caso del cubo la risposta è semplice. Due facce  adiacenti devono avere colore opposto; le due facce hanno una faccia  adiacente in comune, che non può quindi essere né nera né bianca. Quindi è impossibile colorare un cubo come richiesto.

Nel caso dei tasselli (che prendono il nome di tetramini, in quanto composti ciascuno da quattro quadrati) il problema è analogo. Coloriamo i quadrati di ogni tassello in bianco o nero rispettando la condizione che quadrati adiacenti siano di colore differente. Diremo che un tetramino è pari se due quadrati sono bianchi e due neri e dispari altrimenti. L'unico dispari è il tetramino D. Tutti i tetramini avranno insomma la stessa parità  salvo il tetramino D. Se colorate a scacchiera il rettangolo, avrà dieci quadrati bianchi e dieci neri. Poco importa come disponete i tetramini A, B, C e E su tale scacchiera: resteranno comunque “scoperti” due quadrati bianchi e due neri del rettangolo, mentre il tetramino D è di parità opposta. 

